
Gli Appuntamenti 

*Domenica 15 agosto Solennità dell’Assunta. 
Ferragosto in famiglia:  
ore 15 Rosario in chiesa parrocchiale;  
ore 15.30 giochi d’acqua nel campo dell’oratorio per grandi 
e piccini; ore 19.00 grigliata aperta a tutti (stile festa conta-
dina), tombola e animazione. 
* Venerdì 20 ore 11.00 Celebrazione Eucaristica sul Monte 
Linzone presieduta dal Cardinal Battista Re, nella festa della 
dedicazione del Santuario della Santa Famiglia. 
 
* Dal 25 al 29 agosto Festa degli Amici del Guatemala 
nelle tensostrutture dell’Oratorio. 
* Nei primi due fine settimana di settembre (2-5 e 9-12) 
FESTA DI COMUNITA’ 
 
* Nei prossimi mesi i Battesimi saranno celebrati: 
-domenica 12 settembre ore 11.30; 
-domenica 17 ottobre ore 10.30 (nella messa); 
-domenica 21 novembre ore 15.00. 
Contattare don Giuseppe per l’incontro in famiglia e i documenti. 
 
Grazie alle signore che hanno sfornato torte e alla Pro Loco 
per l’offerta.  
Grazie a Carosso per € xxx per Casa di Comunità. 
 
 
Numeri telefonici dei sacerdoti dell’Unità Pastorale: 
Don Lorenzo (Gromlongo) 035 540059 ; 3394581382. 
Don Umberto (Barzana) 035 540012; 3397955650. 
Don Paolo (Burligo) 035 550081. 
Don Francesco 3333673045. 
Don Giuseppe (Palazzago) 035 550336 ; 3471133405. 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 
 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                      

                                                
Dal 15 al 22  
agosto 2010 

  L’affondo                    15 agosto          
 

Il 15 agosto è l’anniversario del giorno in cui a Gerusalemme, nel V 
secolo, è stata dedicata una delle prime chiese a Maria. I cristiani 
hanno da sempre pensato che Maria fosse associata in modo unico 
al mistero del suo Figlio, compreso il momento della morte. Così è 
sorta la convinzione che Maria fosse stata introdotta a partecipare 
anche alla risurrezione di Gesù. Ben presto non si è usato più parla-
re della «morte» di Maria, ma si è preferito chiamarla 
«dormizione», intendendo affermare come Maria non avesse cono-
sciuto la corruzione del sepolcro. Il corpo che aveva dato carne al 
Verbo di Dio non poteva non partecipare della gloria divina. 
L’assunzione di Maria rimane un mistero e come tale è incomprensi-
bile ai nostri occhi e difficile da penetrare per la nostra mente. Ma in 
Maria contempliamo l’opera del Figlio, e tutto ciò che avviene in lei, 
avviene per mezzo di suo Figlio, unico Salvatore degli uomini. Ciò 
che oggi celebriamo in Maria è ciò che è promesso a tutti e che noi 
crediamo già realizzato in Gesù, ossia la risurrezione dei nostri corpi 
mortali. Invece di essere una difficoltà per la nostra fede, l’Assun-
zione può diventare un aiuto prezioso, un momento di crescita nella 
speranza delle realtà future. Una speranza per la pienezza della no-
stra risurrezione, quando in corpo ed anima anche noi contemplere-
mo per l’eternità il volto di Dio.  
Ma guardiamo a lei, la donna vestita di sole dell’Apocalisse. Guar-
diamo alla Madre di Gesù che, incinta, corre da Elisabetta. Guardia-
mola mentre va in fretta dalla cugina, anche lei in attesa di un fi-
glio. Maria, pellegrina nella fede come ognuno di noi, viene procla-
mata beata proprio perché ha creduto. Dalla fede-abbandono di Ma-
ria nasce quel cantico di lode che Luca ha inserito come gioiello di 
unica bellezza nel suo Vangelo. Maria canta Dio. Con il Magnificat 
ella ci dice chi è il Dio nel quale ha creduto. Anche noi dobbiamo 
guardare Dio in cui diciamo di credere come Maria.  



                     Dal Vangelo di Luca 1,39-56 
 In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta 

verso la regione montuosa, in una città di Giuda.  
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta 
ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo.  
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: 
«Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A 
che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, 
appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussul-
tato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’a-
dempimento di ciò che il Signore le ha detto». Allora Maria disse:  
«L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, 
mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il suo nome; 
di generazione in generazione la sua misericordia per quelli che lo 
temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i su-
perbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, come aveva detto ai nostri pa-
dri, per Abramo e la sua discendenza, per sempre». 
Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. 

  Invito alla preghiera             Io, Maria       

Le mie ginocchia avide di molto cammino sono state generate dalla 
tua grazia. Ho dovuto riposare ai piedi della montagna senza mai 
sormontarla ma Ti ringrazio per avermi destinata a servire.  
Non ad essere una regina potente ma un’umile serva.  
Tu mi hai concesso la contemplazione.  
Ho contemplato la Tua Sapienza, ho contemplato la Tua Creazione. 
Ho visto da vicino come Tu mi hai creata e come Tu mi hai bene-
detta. Ho saputo tutto di Te, come ogni donna terrena sa tutto del-
l’uomo che ama. Ella lo conosce dalla sua infanzia, lo brama nei 
suoi destini, lo imprigiona nei suoi deliri. Così è la donna che ama. 
Ma Tu, che non avevi principio, mi hai sprofondata nella carne an-
gelica dove non si nasce e non si muore se non con la resurrezione 
e il suo grido. 
Io, Maria, sono il tuo grido, o Signore. Col tuo grido mariano Tu hai 
sconvolto le genti, con i veli della mia castità hai messo pudore do-
ve c’era vizio e odio.                               Alda Merini, Magnificat 
 

La Parola 

        

La Liturgia 
ASSUNZIONE DELLA Beata 
Vergine MARIA (s) 
Ap 11,19a; 12,1-6a.10ab; Sal 44 (45); 1 
Cor 15,20-27a; Lc 1,39-56 Grandi cose 
ha fatto per me l’Onnipotente: ha innal-
zato gli umili. R Risplende la regina, Si-
gnore, alla tua destra.                Bianco 

15 

DOME-
NICA 

  
LO Prop 

Ore 8.00 Montebello: Pro populo 
Ore 9.00 Beita: def. Rota Martir 
Giambattista 
Ore 10.30 Parrocchia: Iscritti al 
Perdono d’Assisi 
Ore 18.00 Parrocchia:Def. Gian-
carlo e Virgilio. 

S. Stefano di Ungheria (mf) 
(Ventesima settimana del Tempo 
Ordinario) Ez 24,15-24; C Dt 32,18-
21; Mt 19,16-22 R Hai dimenticato 
Dio che ti ha generato.          Verde 
 

16 

LUNEDÌ 

  
LO 4ª set 

Ore 20.00  Cappella Brocchione: 
Def. Mazzoleni Marino 
  

Ez 28,1-10; C Dt 32,26-36; Mt 1-
9,23-30 
R Il Signore farà giustizia al suo po-
polo.                                    Verde 

17 

MARTE-
DÌ 

  
LO 4ª set 

Ore 20.00 Precornelli: 
Def. Rota Giuseppe 
Def. Cerea Antonio e Pierina 

Ez 34,1-11; Sal 22 (23); Mt 2-
0,1-16 Sei invidioso perché io 
sono buono?                             Verde 

18 

MERCO-
LEDÌ 

 

Ore 20.00: S. Sisinio : 
Ore 20.00: Cappella morti della 
peste: 

S. Giovanni Eudes (mf) 
Ez 36,23-28; Sal 50 (51); Mt 
22,1-14 
Tutti quelli che troverete, chia-
mateli alle nozze. R Vi aspergerò 
con acqua pura e sarete purifica-
ti.                                    Verde 

19 

GIOVE-
DÌ 

  
LO 4ª set 

Ore 20.00: Cimitero : Def. Nava 
Giuseppina e Remondini Pietro. 
Fam. Mazzoleni. Carminati Luigi e 
Ilda. Cereda Matilde e  Carrara 
Bortolo. Verzotto Luigi. Lomboni 
Giacomo. Rebecca Sesto. Lomboni 
Teresa e Bettina. 

S. Bernardo (m) Ez 37,1-14; Sal 
106 (107); Mt 22,34-40 
Amerai il Signore tuo Dio, e il tuo 
prossimo come te stesso. .  Bianco 

20 

VENER-
DÌ 

  
LO 4ª set 

Ore 20.00 Ca’ Rosso : 
Def. Biffi Antonio 

S. Pio X (m) Ez 43,1-7a; Sal 84 
(85); Mt 23,1-12 
Dicono e non fanno.           Bianco 

21 

SABA-
TO 

  
 

Ore 18.00 Beita:  
Def. Fam. Alborghetti 
Ore 19.00 Parrocchia:  
Def. Bonaiti Giuseppe 

21ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 66,18b-21; Sal 116 (117); Eb 
12,5-7.11-13; Lc 13,22-30 
Verranno da oriente e da occiden-
te e siederanno a mensa nel regno 
di Dio.                                          Verde 

22 

DOME-
NICA 

  
LO 1ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 9.00 Beita: Def. Visconti Bepo 
e Rosina 
Ore 10.30 Parrocchia: Pro populo 
Ore 18.00 Parrocchia:  
Def. Cimadoro Rino e Elda 


